
mmmm mMÈmm000m 
'AbbattàramM aafnu Xt. i.30 

Oj. copta. — Per l'sstero, «e 
^MeaU dlrettKznenie lire 420, 
•e a messito' 1' d&do pottale 
isi luogo Uc« 1.60 eUéa.. • 

A.mo IX S. 49 

III FIGGO 

«f;>f;f/-.:'i;T3?**?#j|i^g 

Organo del la demo%rJàzla eriètiana' nel F r i u l i 

^ ,.DireKio»o f^3 ^/^inl | t t ì t(;ì 

Bioao del SionmlB in W-

boli) Prampm-tì W. 4, tìdUmk ; 

i IDmr 6 die. 1908 

IL PARTITO SOCIALISTA 
GIUDICATO DAI SOCIALISTI 

Invilo il partito a Hfm-imre 
sitila diretta via, ctltntinentt si 
assisterà al fatto sconfortante 
ohe ad ogni eongt'esso il numero 
degli ascritti dlmintUrà. 

Lax,xeri, sooialìsta 
al Congresso sooialiata di Firenze 

La teoria e la pratica 
Una terribile tragedia è avvenuta 

l'altra settima a Terni. 
Il dottor G,uaeppe Blasi, inedioo dì 

Nocera Umbra, aveva mandato ad abi­
tare la sua moglie Erminia a Terni 
per la educazione d ^ due figli. Anzi 
aveva incaricato il professor Cianfru­
glia di dare loro ripetizioni. Il profes-
sor Cianfruglia frequentava così la fa­
miglia Blasi e tra luì e la signora Kv-
ttiìnia cominciarono a correre relazioni 
amorose. 

Acc'ortpsi il marito, licenziò il pro­
fessore, al quale proibì di mettere più 
piede in casa sua. Se non che l'altro 
giorno, il medico Blasi finse di partire 
per Nocera; ma nel dopò pranzo ri­
tornò improvvisamente a casa e sor­
prese la moglie insieme al ,profes8oré, 
che parlavano in un.i stanza. Entrò 
furibondo, estrasse la rivoltella e con 
un colpo Uccise la mogli", con un altro 
feri mortalmente' il professore : quindi 
mandò a chiamare i carabinieri che lo 
arrestarono. ..-.̂ .-k. 

Il medico Blasi è un fervente socia­
lista. Secondo lui dunque deve valere 
l'amore libero. Quando cioè marito e 
moglie si tradiscono, più non si amano 
— si lascialo, ciascheduno prende la 
sua strada e buona notte. ISbben;», 
perchè il socialista Blasi non ha mes-,0 
m pratica qu' sta teofià ? Quando , ve­
deva ohe la moglie gli era infedele e 
p)i\:,Wiit..Uama'«iv-p«ro}i-è":n«P*(PàttJi5:f{*'-' 
dimava al suo destino ? Perchè volle 
brutalmente ucciderla ncgaudoleil li­
bero amore? 

iih, ia risposta è facile. Quando si 
ama, sì ama. E quando si ama non val­
gono teorie di libero amore; la persona 
tradita, abbandonata diventa belva, 
quando non è cristiana, e morde, as­
salta, ferisce e uccide. La tragedia di 
T mi insegna. Non vengano dunque 
i socialisti a cantarci che col libero 
amore, col divorzio s'impediscono i de­
litti, si assicura la paca. I delitti sa­
ranno anzi maggiori, e la pace sarà 
più turbata. 

Non è che la' religione di Cristo che 
comanda il perdono e la santa rasse-
guazioho ai mali' inevitabili. E nella 
religione di Cristo "il tradito, l'abban­
donato soffre, piange — ma perdona. 
E nel perdonu riabilita il colpevole, 
evita i delitti e cem<>nta la pace della 
famiglia. 

Fatevi elettori! 

Corriere settimanale 
Le dimostrazioni. 

lu tutte le citta d'Italia abbiamo avute 
diiiiostraztoni contro l'Austria per l'aggres­
sione fatta a Vienna o ntro gli studenti 
italiani. Si sono tenuti comizi, fatti cortei; 
si f gridato nouvte all'Austria, morte al­
l' iinporolore ecc. In qualche città avven­
nero anche conllitti tra le guardie o i di­
mostranti. Eo3o ; una protesta dell'anima 
italiana contro la violenza tedesca sta bene; 
ma quando la protesta degenera in insulti 
e aoUiamazzi, non fa ohe tradire la buona 
causa. Perciò non possiamo approvare tutte 
quuUe dimostrazioni. 

Il Papa. 
Il Santo Padre ò stato colto da raflVed-

dure. Si dovettero quindi sospendere per 
alcuni giorni le udienz'i. Del resto, la sua 
salute ò ottima; e in altra parie do! gior­
nale è riportata jl giudizio di mi liberalo 
a questo riguardo. 

Salamone. 
E' il nome dell'ultimo brigante siciliano, 

contro di cui sì svolge il dibattimento da­
vanti lo Assise di Perugia. A IB unni fu 
condannato por omicidio e tentata estor­
sione a dieci anni. Finita la condanna, ri­

tornò al suo paese di'B.arr'afranoa eol.|lrb-''' 
posito di vendicarsi dei' suoi nemici îlie lo* 
avevatio — diceva luì — fatto condannare' 
innocentemente. E di fatti, uccise lì''.Bih-' 
daoo commendator Giordano. , Quindi ai 
diede alla macchia commettendo varìi alttì 
delitti. 1 carabinieri penarono molto ad ar­
restarlo; sul suo capo era posta una taglia 
di 20 mila lire. Iemalmente si costituì da 
solo. B ora si svolge contro di lui il pro-
oessij, che durerà Dio sa quanto. 

Le elezioni a Bergamo. 
' ^ Domenica seguirono a Bergamo le ele­
zioni per la rinnovazione completa del ootì-
aiglio comunale. I cattolici vinsero con" 
grande maggioranza, facendo trionfare l'in­
tiera loro lista. Continua cosi nel Oomuna 
di Bergamo l'amministrazione dei cattolìòi, 
cominciata ancora nel 1882. B Bergamo è 
il comune modello d'Italia; è la sola città 
che abbia abolita l'odiosa cìnta daziaria. 
•Vuol dire,dunque che i cattolici sanno, e 
beqe, amministrare. 

I nlartiri del lavoro. 
Nella miniera di carbone Marianna, vi­

cino Pltzbourg, 6 avvenuta una orribile 
esplosione. L'ascensore, in cui si trova­
vano alcuni operai, fu lanciato a 50 metri 
di distanza. Nella miniera si trovavano 
circa àOO operai, i'quali purtroppo si tema 
siano tutti periti. Sono avvenute scene di 
orrore e di dolore, • mentre le madri, le 
spose, le figlia chiamavano disperatamente ì 
loro cari sepolti vivi. Finora furono estratti 
una cinquantina di cadaveri. Il salvataggio 
è difficile perchè la miniera arde ancora 
pel gas ohe si sprigiona. 

Fanciulli avvelenati. 
Si Ila da Santa Barbara, presso Mo-

sohganzen, nella Stìria inferiore, ohe uno 
scolaro gettò uà grande pezzo di. vetriolo 
di rame nella brocca dell'acqua. Tutti gli 
scolari bavettero di quell'acqua. Ventuno 
di loro furono avvelenati, 

Il .dirigente della scuola fece chiamare 
subito il medico distrettuale di Saul Mar-, 
garethen ohe, dopo cure,, riuso! a salvare ì 
fanciulli dalla morte. I fanciulli sono ancora 
in cura. 

Contro «un carro. 
_Sij ha. notizia,_,^L.|i.^§^d4*-«%Ì9»«t-'di, 

piegato al consiglio di cliaiiplin!! n prnt-'stB 
per tutt't gli Architetti ch'egli non sala mm 
per riconoscere una associazione degli im­
piegati., Il il blocco plaude all'energia del 
sindaco a' gli decreta l mtanali. 

Secohdo\atto. 
Un impiegato al &Iini8tero_^delle Posta 

~ Antonio OampiuOzKi —'critica nel Con­
gresso dei p(jà0l4ij'a8oì ì suoi superiori, 
contro i quali" s t ì ^ a la potente lega... 
dei. timbri, dei paoejy, dai fili e dei sac­
chi. Il ministrt, rioó*Boe il diritto d'as­
sociazione tra' suoi impègati, non ricouosoe, 
i l diritto all' lustllto a l l ^ m persona a 'il 
Idiritto di violare il segreWd'uiloio. Perciò 
,'&euunzia' al consiglio di dilpiplina il o*m-
; panare Oampanozzì. che Jrtìjpo suonò'- al 
Congresso di Firenze. - ŝ  
, Mister Nathan si presenta iai.Campif'g-

' glio, accoglie a vota la « simpatìi^ * ^fofao 
il punito. Oampanozzì a, « l'antipatiii) verso 
il ministro strozzino presentate dalibloooo. 

(Jl la commedia Unisce ; ma sì ripefeispesso, 
finzi troppo spesso tra i bloooardil f ^ ó i 
'tool loro dipendenti, dolci come lo zuechoro 
-Verso gì' impiegati altrui ; tra i bloaòardl 
ohe vivono nella vita pubblica adoperando 
i due pesi e le due misure. • " " 

Fatevi elettori! 

T:*opóll Tùi 'trèno 'la'ooìtolivòTnvestrun' oàn o 
carico di Vino sul q'uale si. trovavano 4 
persone. L'urto , fu v.mlentissimo. Il curro 
si rovesciò. Dim, dalle persone che erano 
sopra inariroùb^ul culpe ; altre due per­
sone, rimasero leggermente ferite. 

I drammi del mare. 
Due vapori giapponesi ebbero una col­

lisione al largo'dì Gefu. Vi sarebbero sel-
tecento annegati. 

fmmiìi di isainti iUìkti ì 

La bestia umana. 
Un'altra volta — e quante volte ned 

breve giro di pochi anni'.-" — la bestia 
umana torna al disonore delia ribalta. E 
questa volta la bestia umana si chiama si­
gnora Steìnheìl, vedova del pittore Steioheil 
trovato assassinato nella sua villa insieme 
alla madre della signora nello scorso mag­
gio. Ha trent'otto anni ed ò, dicono i gior­
nali, bellissima ; e tale dev'essere, almpuo 
quanto è bruttissima l'anima sua, se ha 
potuto travolgere in un turbine tante di­
sgraziate persone iuooutratesi nel suo pas­
saggio. 

La Steìnheìl aveva accusato altri dell'as 
sassinìo del pittore e della madre. Da sei 
mesi si burlava della polizìa della Francia 
o dei giornalisti, dicendo e disdicendo, 
giurando e spergiurando. Accusò il servo, 
Kamigio Oouìllard; accusò il lìglio della 
cuoca, Alessandro WoW, che furono incar­
cerati e riìas'iiati. Fece di più ; assoldò al­
cuni della polizia e con questi ossa mede­
sima — vestita da povera, da mondana, 
da uomo — sì diade alla caccia degli as­
sassini.... 

Ma finalmente s'òcalato il sipario e la com-
niedia ò finita. La scellerata donna è stata 
arrestata come complice nell'uxoricidio e 
nel parricidio. La bestia umana deve aver 
soppresso entrambi per passare a seconde 
nozze 0 per essere libera dì rimanere col 
suo centunesimo amante, di cui la polizia 
ricerca il noma. 

La la i l ogni giorno. 
Primo atto. 
Un consigliere radico-socialista-massone 

di Roma ofl'ende l'associazione degl' impie­
gati muoicipali. Il consiglio dell'associa­
zione chiede spiegazioni al sindaco anglo­
ebraico massone - lopubblìcauo - monarchico-
costituzionale-socialista, sig, Ernesto Na­
than e l'impiegato Avvocati prende a pet­
to la difesa dei suoi colleghi. 

Mister Nathan peraltro non la pensa cosi: 
deferisca l'imprudente e impudente ìm-

LEZIONE EVANSEliCA 

Gesù Cristo re, 
• Quando quelle cinquemila persone si a -
corsero ohe Gesù aveva fatto un così gran­
de miracolo per dar da mangiare a tutti 
a sazietà, riconobbero da questo ch'Egli 

,era il grande' profeta che dovm vanire ol 
'^nondo : e perciò studiandosi di tributare 
fc Luì il più grande onore che potevano, 
|>ensarono di acclamarli re loro, a anoha 
'di sforzarlo ad accettare la loro spontanea 
sudditanza qualora Egli si mostrasse con­
trario. 
' Es'ìi riconosconn cosi Gesù Cristo per 
quel ch'Egli era, a al tempo stesso dimo-

siftafl*J» -tetì^ratitudius p PSMI -.b?atfi«jo-
ricevuto del pane miracoloso ; benché umi 
fosse senza loro interesse la loro intenziune 
come anche dì poi lo dimosttfcono. Difatti, 
trovare uu re che senza «spesa alou la U 
provvedesse dì albo ogni q.uàl volta ave.-i-
Sere avuto bisogno, ed eSiiero saziati dì 
pane e pesce in abbondanza, senz'altra Li­
tica ohe dì" starlo ad ascoltare, esser gua­
riti se malati, era il più bell'ideale di uu 
re che sì sapesse bramare : Luì mansuet", 
umile, pieno di carità! 

Ma G-esù aveva un altro pana da dare ; 
ed il suo regno, vivente e visìbile sulii 
terra, dovea poi trapiantarsi in cielo, 
avendo prima regnato sopra tutta la terra, 
e non nel solo Israele. 

E per prender possesso di questo sin 
regno, non aveva bisogno di plebisciti. Eijli 
era re perchè tale lo aveva costituno 
l'Eterno Padre, Un altro plebìsoiio Egli 
tollerò contrario a sé quando le turbe aiz­
zate furenti chiesero a Pilato che fos'*'! 
crocifisso perchè si era dichiarato re. M i 
nò i plebisciti favorevoli Egli volle, perdio 
nulla valevano, nò il plebiscito oontrarm 
Egli evitò, per dimostrare ohe neppur ipi,-»-
sto sarebbe valso a scoronarlo - né a doiro-
nizzarlo eh'Egli uon avesse realnoiito a 
regnare in terra o in cielo. E' b?a vcr.i 
ohe allora per ìscherno .lo coronarono co i 
una corona di spine ; ma ò appunto qviolì i 
corona che lo rende più caro e adorabile 
alle sue anime amanti. E' ben vero eh) 
per burla gli posero allora in mano uuo 
scettro di canna ; ma con qaella canna anzi 
Egli mostrò la sua potenza, abbattundu 
con essa tutta le dominazioni contrarie. 
Morì in croce ; ma quella croce appunto 
divenne il trono della sua infinita olemeuzn, 
secondo il detto: Voininus rei/nai'U a Ugno. 

Egli cerca o brama ansinsamento anima 
spontanee per renderle l'elici, ciwt limanti 
per collocare in ossi il suo trono. Ma quelli 
che non credono in Lui, o, peggio, gli 
fanno guerra, certamente gli fanno grand.! 
ingiuria o gli cagionano profondo dolore ; 
Egli però continua maestoso ed esultante 
come gigante a percorrere la sua via, e 
triturerà un giorno i suoi nemici tUsper-
deudoli come paglia al vento. 

Ecco pertanto il tratto del Va'ngolo in­
torno al quale ho parlato, 

« Ma Gesù avendo conosciuto ohe stavano 
per venire a prenderlo per l'orza adiuo di 
ìarltì re, oostrinso immeiliatamente i suit 
apostoli a montare sulla baru.i e andarJ 
prima di t^ui al di là del lago verso (l'al­
tra) Betsaida, mentre che Egli licenziava 
le turbe. E i discojioli, fatta sera, disce­
sero alla marina: ed era già buio, a Gesù 
non era venuto a loro ; e montati nella 
b'irca, andavano tragittando verso Oatarnao, 
Ed E^li, licenziate le turbe, salì sul monto 
in disparte per pregare; ed era quivi tutto 
solo ». , 

IJU ifciorale la lea 
Davanti alle. Assise di Campob sari si ' 

sv.olge il processo contro il commenda­
tor Filippo Cifaricillo,-soultouf, iQ'l^sH 
tre anni sono'ui:oìdeva in un 'albergo 
vicino Napoli la sua moglie perchè l'a­
veva scoperta infedele. 

Ora, in una udienza, Oifavìello ebbe 
a dichiararsi framassoue e libero jfen-
sàtdi'e. E, riguardo alla nxoglié tìctìisà, 
àìmo : « Mia moglie nei primi temipi di 
matrimonio si tnoatrava'mol'to religiosa; 
correva sempre- in chièsa,- pregava . 
molto. Io mi adoperai a toglierle que­
ste fìsime dal capo, ptìrchè potevano 
nuoo6j;le allfi, saiuto,, E cosi aiìbaa^Ottij 
la chiéaai.. »'•' ' ' ' ' •.'•'.['•, 
, Benissimo, Abbandonò .la- chiesa C'sì 
djede agli amanti. Privata, della fede 
e della rassegnazione cristiana, nqn t 
ebbe più la forza di sopportare il ca- .' 
ràttere del marito colerico violento-e'» 
capriccioso. Pensò di domandare la se- • 
parazione; Ma prima che questa avvt)-
•tìjjsaa, ;Ci,i'arieUo uccise la moglie, la 
quai'a all'aì^Rrgo -si aveva fatto venire 
un' amante. ì^.ì dunque^ alla morte, lui 
in carcere,.. Jl'l la storia dolorosa tU 
tutti i giorni.-qMWido n^l marito e nella 
moglie laanoa ift^ raliglone. e comin­
ciano le discorda 

'•'iu 

, j 

Pio X e la liberale 

Il MeDsa^gtro in uh artiool^,^ t/'"*''''*'* < ' 
imito hicmiso scrive fra l'altro l'.^ '. ', 

Coloro ohe si divertiva^ in ijianoan/a 
dì notìzia più interessanti,' ad anl^'^J*'* 
periodioamante ai mondo oattollod ohe'')l 
Papa era ammalato di cuoce, di reu#'' '^'?') 
dì gotta non potevano attendersi S^ f̂t**'* 
più ampia e più indiscutibile. . \ \' • ,', 

Dacché sono incominciate le feste .'gi'jJ''- ' 
lari; Pio X ha dato prova di una r'osi^P''*. 
veramente giovanile moltiplicando lì.^'?* . ^ ,, 
jittjyità..uh*iè»-div'a«itia'4n--M;i«tì'tt«'g5P'''*.i ' '">" 
veramente fenomenale. Egli, senza •tràsSK'V. 
rare gli affari di stato, riceve quasi iniii- '"'Hm 
torrottanieute da mattina a sera principi, 
prelati,' pellegrini, straniari e italiani, ve.i-
chie fedeli e ragazzini degli educatori!, 
comitati e sotto comitati, accetta oboli, r<'-
cita discorsi, benedice bandiere e ascoli r 
bandisti, ringrazia con uu sorriso, impar­
tisce una benedizione, pronunzia un sér-
moiioìno, dice una messa, offre un auto­
grafo, posa per un nuOAo busto, per ura 
nuova fotografia commemorativa, si tra» 
sporta senza perdita dì tempo dalla camera-
da letto alla biblioteca, dalla sala , Segia 
alla sala di Tronetto. dall'aula Coiioisto-
riale a quella delle Beatificazioni, .daUa 
logge dì Batt'aello al cortile dì S. Damasu, 
alla Basilica Vaticana, e sambi:a più ohe 
mai lieto fra tanti baciamani, tanti doni e 
tanti osanna, soddisfatto' di vedere in lui 
— umile in tanto incenso — cosi univer­
salmente esaltatala la Chiesa Romana, Sono 
giorni di suo maggiore conforto questi, 

ed era tempo che giungessero a mitigargli 
le pane delle disillusioni, le angùstie del 
cuore che non era preparato alla lotte con­
tinue ed eccezionalmente aspre ohe carat­
terizzano il primo quinquennio del suo 
pontificato. 

Uh comizio.,, senza "comizianti , , . 
E' un caso tragicomico avven'uto proprio 

a Verona. 
Î a Sezione veronesa del partito sociali­

sta aveva con molla reclame e con larga 
distribuzione di inviti a tutta la città e 
provincia, (autorità, assooiazìoui, privati) 
indetto uu comizio dì protesta contro il 
dazio sul grano. 

Questo doveva essere tenuto lunedì alle 
l'I nel Salone Sammicheli, e,,., puntuali 
anzi con anticipazione, arrivano alcuni 
membri dalla presidenza .della Sazione so­
cialista con l'on. Todeschinì e l'avv, Sirio 
Caperle, 

Essi si predispongono a far gli onori di 
casa. 

Mancano pochi minuti alle 14 ed arri­
vano l'anarchico Tavella e, quasi contem­
poraneamente, l'on. De Stafani, 

Il tempo passa, ma il pubblico non giunge; 
alle lA I l i non ci sono ohe otto parsone 
in sala. 

Alle 14 V î esse arrivano a dieci. Filippo 
Mario s'impazienta; Tavella tanto par far 
ingannar il tempo all'on. D" Stefani gli 
dice un sacco di,.,, complimenti, iiu final-
manta visto ohe nessun\jiltro si fa vivo ed 
il fiasco va assumendo proporzioni sempre 
più colossali, 11 par lì, radunatosi il con­
siglio.,,, dei dieci, stabilisce dì.... riman­
dare il comizio. 

E mogi, mogi « ciascun per divorsa via f ' 
se u'amlarouo. 



iifiPiJiiBlil^iiii^^iii^^ 
noooiio onfxutii 

tìlli Irò! dèlia tJàritl 
Gior|i^ di; sono è morto a Genova flel 

eonvenlo della Orooe l 'è i generale del 6iò-
óiferi) il p. &iovanni MattiS, una nobile 
figura di sacerdote oristiano : nato a Oasal-
monferratb nel 1829, orSinato sacerdote nel 
1862 celebrava il 3 maggio la sua prima 
messa in (juella stèssa oHièSa nella quale 
doveva celebrare l'ultima. Fu nel colera 
del 1864 ;Plje egli ebbe occasione di inapife 
féslàié l'iiiìàtioaDilé' iiòlo bótiéfioo : trasfe­
rito, alloras da Valenza a Genova oomijiQiò 
a prestar servizio il 2S luglio.nell'oapedale 
provvisorio delle Intei?ian6 ove il 30 furono 
a visitarlo e ad encomiarlo vivamente il 
ministro Cavour col Rattazzi e col Sindaco. 
Dopò esser stato inviato a fondare una casa 
dell'i»diue a Piacenza nel 1857, si trovò 
nel 1861 pei gravissimi disordini di Fer­
rara : audacemente allora, entrò nella città 

i'ftavIStito fla t^igjW'-e fti w l S r atto del-
isuo Sofeg^iò ielilitìasrlliilosififi serbata 
i;all'Qrdlbe4Soàppi||i-;;|Bàorl: il.ógleia nel 
tlSSiy' M Genotft^llaiolle iniìorl, | | l i i . pri-
vmo ;ka i, qfeoifefiM Baz|eràtó'stìllla Foce 
ed, ebbe ad emulare:: |iell,'issistenaa sapiente 
e óoraggiosa lo stesso veterano delle epi-
deniiéj .•l'illUBtre ]̂ a(Jré: Jarvellf»; JE! le ^ùor .̂ 
rammetitano, anzi,"; come una notte fosse 
nmasto tanto sfinito-lialla sflbratite fatica 
dolorosa ohe, acoasolato/ su un letto, non 
potè neanóhè oorrìspondore ai ripetuti in­
viti ed aocorrefe ali amministrare i aaora-
manti : « Datemi un po' di trégua » fu co­
stretto À geinere — altrimenti io muoio !» 
Dopo .l'epidemia venne decorato dal go­
verno della medaglia al valor civile: eletto 
poi, 'ai supremi uflioi deU'ofdinei ne ripèi-
Stinò la provittoia spagnuola decaduta e 
fondò, per l'assistenza affettuosa e illumi­
nata dei malati, le Figlja d i /S . Oamillo 
E' morto serenamente, rféisitóDzio. 

Di qua @ di ià dai Tafliamento 
8. DANIELE. 

Il gradissimo incendio di lunedì. 
Un Alfoergro Jn ftamnie. 

Lunedi alle ore due antimeridiane scoppiò 
il fuoco nella casa di proprietà del signor 
Piccoli Francesco ; nella quale gestisce da 
tempo la Trattoria il signor Bianchi Fran-

Vs3ìsn>me. 
La famiglia del signor Bianf; ài erasi'3!' 

già andato a ripesare. Il fife..»"''Giovanni, 
chiuso il Caffè Garibaldi, d{ cui è condut­
tore era pure rincasato allejpre una e mezza 
senza accorgersi di nulla.)"Quando la si­
gnorina Alice Binò, svegMta di soprassalto 
dal crepitio delle :'ftanfk6, corse fuori e 
vide dalla finestra vÌH|ia' al sottoportieo 
promiscuo dei signori/piooofi-Biasutti-Orn-
eiatti uscire delle gamme! ohiamd.,.allQra 
il capo pompiere^Spinenioo Beinat. ' ' 

Questi in up/"iittimo accorse, e ritenendo 
y suu9 prime'trattarsi di cosa da poco, chiamò 
/ il fello dej gignor Sraneesco, Giovanni, 

,fi ''™ ^^'A l'ier una porticina secreta ed assieme 
corsero p^j jg pompa, la quale è poco di­
stante, r i- 1 

¥? "̂ Stornati appena s'avvidero delle pro­
porzioni gigantesche che i r fuoco aveva 
preso. Ohe fare?! I genitori, la moglie, il 
bimbo jq^attfo forestieri, due signore e due 
signo^ dormivano ohi al terzo, chi al quarto 
P'*°l<?; e mancava la chiave della porta 

,,,-:5riàoipale. Si, grida, si gettano sassi alle 
finestre, si svogliano tutti, quindi con una 
scure si abbatte la porta, e in preda ad 
ubo strazio indicibile, Cos\ seminudi get­
tando grida desolanti escono dalla abita­
zione. I padroni però ! : « Salvate i fore­
stieri che dormono di sopra ! gridavano di­
speratamente. 

Si ascende allóra sul coperchio del sot­
toportieo e per le finestre si fa discendere 
sul tetto sottostante le signore. Mentre i 
due signori sorpresi dal fumo e dal fuoco 
nelle stesse camere, corsero serio pericolo 
di vita. Uno di questi si slanciò dalla fi­
nestra sul sottostante tetto, passò nella 
casa ÌJiasutti e si trasse in salvo. 

L'altro 'si credeva non avesse sentito le 
grida e non si fosse accorto del fuoco. Si 
tirnropo dei colpi dì revolver vicino alla 
sua'fiaetra. Ma l'infelice invece da quin­
dici minuti si aggirava per la stanza in 
cerca dell» porta e delle finestre, senza 
pQteile mai trovare, perchè la candela non 
voleva star accesa in mezzo al fumo ohe 
avevi* in'vestita la cornerà. Dio lo volle I 
L'infelice afferrò finslmente catenaccio 
dell^ imposte, le spalancò, e compare fra 
le grida di tutti sul davanzale della fine­
stra in piedi. 

Momento terribile ! I brividi corrono per 
la folla! %li è àll'^lteia^a di tre piani ; 
la stanza -rosseggia di fiamme, al disotto 
dèi piedi divainpa spaventoso incendio e 
solo in tal frangente combatte contro la 
morte. 

Si slancia sopra il coperchio di latta 
della ritirata ; buon per lui, ohe pel peso 
della svia persona'anziché scivolare, la latta 
cedette e lo lasciò cadere sul pargolo. 
Quindi gli si apprestò una scala e discese 
a terra. 

Riportò delle leggieci scottature nelle 
. piante dei piedi pel contatto con la latta 

riscaldata, 
Il dottor Vidoni lo visitò e non riscontrò 

altro male in lui. Questo signore perse 
nelle fiamme tre mila lire in contanti e 
altre tre mila lire in biglietti da Banca, 

Egli 6 il sig. Giacomo Molinaro, nativo 
di Forgaria e domiciliato a Pavia di 0dine, 
a lui e ai parecchi le nostre congratula­
zioni par lo scampato pericolo. 

I l locale investito. 

Il fuoco fece capolino attraverso le sbarre 
di ferro della finestra del sottoportieo su 
menzionato. Ivi erano delle legna e del 
carbone ; di lì passò nella cantina ove il 
sig. Piccoli teneva gran deposito di liquori 
ohe aggiunsero nuova esca al terribile ele­
mento, e da questa cantina passò io quella 
ove il sig. Bianchi teneva gran deposito di 
vino. Quindi trapassò il soffitto della cu­
cina, e le fiamma in u» baiano investirono 
tutta la casa. 

Vopeva dai' soldati e dei pompieri. 
Il oolonnollb distanza a S. Daniele spedì 

in t)ioiolett4 un caporale a Ragogna a chia­
mare'la. squadra del genio colà residente. 

In quiridici minuti essi erano sul luogo 
d«ll' inoendio e vi compirono ammirabile 
opera dil salvataggi. Poiché il fuoco minac­
ciava ài già di estendersi allo vicine case 
dii sigkori Adami, Biasutti, Oruzzola, ed 
essi impedirono che andasse piil avanti, 

'Chiamati per telefono giunsero i pom­
pieri da Udine e vi prestirono la loro 
opera intelligente. 

I daniui. 
I danni sono rilevantissimi ed lo non 

oso di precisarli perche nessuno ancora è 
in grado di farlo. 

Dico solo ohe andò distrutto l'intero lo­
cale di cinque appartamenti. Il fuoco fu si 
potente, che liquefeoe il rame, e fece ca­
dere i pilastri di pietra delle finestre. 
Arse gran quantità di vino, e di liquori. 
>>' olte bottiglie andarono perse. Tutta la 
biancheria, tutti i mobili, l'oro ed ogni 
cosa. 

Sul granaio erano più di quaranta passi 
dì legna. Tutto peri e non restano ohe 
frantumi e cenere. Tanto il locale bome i 
mobili erano assicurati. 

Ma come il signor Piccoli cosi il signor 
Bianchi non saranno rifusi appena a metà 
d'>l danno patito, non avendo assicurato 
l'uno che per dodici mila lire, l'altro per 
diecimila, 
' Per tre ore jl.paéSe fu sotto un iooub? 

spaventeso. Guai se avesse tirato un po' 
di vento; buona parte del Borgo S. Anto­
nio sarebbe ori* distrutta. 

j t$l. 'fpSxk • iMdtólàf I n fSnóinUo 
jtJbà, 4el}ft;^sficóipl|; ebBeiìutìj^ 

:mSìtifialjn|[lasWlà p£t|gipèSdéil: nNtro Mu-
'"blfiifte!-'* Si* trattata dSlfe 'oopseìoa. della 
medaglia del valor civile, ad un piòoolo e 
soonp^ciutò.eroe, un bambino di B.tlteii certo 
Gressani Gio^raanii ii?e^a quèstiitìBll^estàte 
delPànno loprse gpn pericolo della.nropria 
vita, salvato dalie tórbide acque del tor­
rente But, una bambina d{: Imponzò oajto-
tavi accidentalmente nel mentre tràversà'Tft 
uno dei pericolosi pòntidélli costrutti pró'*--
vispriamente per il paesaggio del torténle, 

Alla festìùa Intervenne iiitta la icolaresea 
con; la bandiera, La loggia èra gtemita di 
spettattbri. Dopo un brillante ed applau­
dito discorso d'occasione dei direttóre di­
dattico Big, Sardo Marchetti, il fàòefjte 
funzioni di Sindaco appese al pettp del 
valoroso giovinetto la medaglia conferitagli 
diti Ministero, fra gli applàusi di tutti gli 
intervenuti. 

Bravo il piccolo Gressani I Anche dalle 
ouloune di questo giornale .vada un plauso 
sincero al piccolo eroe carnipo. 

< MAIANO. 
Qrayissiqto iuoeadio. 
L'altra sera sviluppavasi un immane in-

Coadio nel fienile del possidente Culotta 
Pietro. 
. Oltre al fienile andò bruciata la stalla e 
la casa attigua. 
, I danni, tra foraggi ed altri prodotti agri­
coli òhe andarono distrutti, ammontano a 
ventimila lire. 

LATISANA. 
SaugTtinosa tragedia. 
U 27 in una casa della Pineta del sig, 

Pittoni era avvenuta una tragedia. 
Certo Pasohetto Fiori che amoreggiava 

con la contadinella Maria Barel d'an.iì 17, 
colla rivoltella uccise prima l'amante e poi 
si è suicidato. 

L'impressione a Latisana, non occorre 
dirlo, è profonda, 

Gfave inoldeute di caccia. 
Il giovane Del Maschio, figlio del com­

proprietario del privilegio'di Palazzolo nel 
pomeriggio del 27 si era recato con un suo ; 
amico a cacci» di allodole. Quando per 
cause accidentali il Del lijasohio lasciava 
sparare il fucile ed il colpo andava a fe­
rire il compagno di caccia nel deretano. 

Il Del Maschio provvide tosto a far oonr 
durre il ferito al nostro Ospedale, eolissan-, 
dosi poi alle ricerche della Benemerita. 

TOLMEZZO. 
'Vittima della montagna. 
Nella vicina frazione di Oazzaao avvenne 

sabato sera una ben triste disgrazia ,ohe por­
tò il lutto e la desolazione in una nume­
rosa famiglia e la piìi dolorosa impressione 
fra quei forti alpigiani. La montagna, la 
terribile montagna ha voluto una nuova 
vittima, e l'ha scelta, anche questa volta 
purtroppo nella persona di un padre di 
numerosa famiglia ohe viveva unicamente 
dal lavoro della sue braccia. 

Certo D'Orlando Alessandro fu Gregorio 
di professione muratore, d'anni 55 domi­
ciliato a Cazzano con la sua numerosa fa­
miglia composta della moglie e di ben S 
figli, il pili piccolo dei quali conta appena 
due anni, erasi recato a legna, in località 
Corzait, sopra Cazzaso nuovo. 

Alla sera, non vedendolo ritornare a casa, 
i suoi famigliari impensieriti si recarono 
sopraluogo e dopo lunghe rioerohe, verso 
le 21 lo trovarono esamine con la testa 
sfracellata in tondo ad un burrone. 

Immaginarsi la disperazione della moglie 
sua ohe fu presente al momento ohe ne fu tro­
vato il cadavere. 

Nessuno fu presente quando avenne la 
disgrazia, ma dalla risultanze pare, ohe il 
povero D'Orlando si fusse accinto ad estir­
pare una radice d 'albero che si trovava 
sull'urlo del precipizio e nel scuoterla ab­
bia perduto l'equilibrio a sia ruzzolato in 
f«ndo al burrona. 

Procorate di isorivere Ettori ! 
TRICESUIO. 

Audace aggrassione. 
Il 26 sera verso le 19 113 sulla strada fra 

CasSaoco e 'Ireppo avvenne un'audace ag^ 
gressione. Certo De Luca Angelo di Mar-
tignaooo, capo fornaciaio, reduce da pochi 
Kiorni dall' estero, rincasava verso quel­
l'ora da Odine dove s'era recato per la 
fl.jra di S. Caterina, 

Ad un tratto venne assalito improvvisa­
mente da tre soonosoiuti che lo atterrarono 
ed in men che non si dioa gli rubarono il 
portafogli contenente oltre tre mila lire, 
quindi si diedero alla fuga. Il De Luca 
tiavutosi dallo stupore prosegui verso casa 
e denunciò tosto ai carabinieri la rapina 
patita. 

Sespcouto della Fesca d i lieuefipeiissa. 
Il Gomitato organizzatore della pesca di 

bonefioenza ch'ebbe luogo qui domenica 
:sco^sa, comunica il risultato ottenuto. L'in­
fisso' delia Tendita'dei biglietti 6 delle of­
ferte ih denaro fu di lire 1461.70; le 
spese ammontarono a lire 185.62 ; l'in­
casso netto è perciò di lire 1276.08 ohe 
audranno ad incremento deli fondo prò soci 
vecchi ed invalidi di questa società ope­
raia di M. S. 

OIVIDALB 
Grande dimostraziose •ger Fio X. 
Non poca meraviglia produsse in me il 

non veder comparire sulle colonne di co­
testo giornale una relazione sull' imponente 
pellegrinaggio fatto domenica a Castel 
Monte dalla parrocchia di S. Leonardo 
degli Slavi per festeggiare il 50,o di S. S. 
Pio X. i piti lontani Cappellani delta Par-
(•ocehia (anche 6 ore di buon cammino) 
accompagnarono le loro popolazioni : circa 
6000 erano i pellegrini : le Comunioni ohe 
cominciarono alle primissime ore del mat­
tino si prolungarono sino alla 1 dòpo il 
Inezzod'i : alla messa cantata dai cantori 
di S. Leonardo, tenne un discorso vibrante 
di amore per il Papa, quel zelantissimo 
Sacerdote, ed ora novello Parroco di detta 
parrocchia, avendone preso canonico pos­
sesso il 15 eorr; mese, che è il Kev.mo 
Don Giovanni Petrieig. 

VBNZONB. 
Òaa morti e d«e moriliondi far car­

bonchio, 
A Pioverne alcuni contadini avrebbero 

disseppellito una vacca morta per car­
bonchio e si sarebbero cibati di quelle 
carni. Due di quei contadini sarebbero 
inorti e due moribondi. 

ZDGLIO. ' 

t{ti iiopolo ch« i m m 
contro la prepotenza socialista. 

Il villaggio di Fialis ha ancora chiusa 
la sua scuola. Motivo : il gruppetto socia­
lista del Consiglio Comunale ha fatto ogni 
mezzo per sostituire l'attuale^ Cappellano 
insegnante con una maestra. Si fecero pra­
tiche pure per avere un altro Cappellano 
Maestro, ma la Curia Arcivescovile rispose 
che non ne ha. Da parte sua 1' Ispettore 
ha risposto ohe non ha motivi per cam­
biare l'attuale Cappellano-maestro, avendo 
egli compiuto il suo dovere. 

Ieri, domenica, si è radunato il Consiglio 
Comunale. Essendo pubblica la seduta molti 
capo-famiglia e quasi tutte le donne di 
Fielis ohe hanno tìgli vennero giù a Zuglio, 
per assistere alla seduta, indignati che la 
tracotanza di,.poche persone (e se fossero tutte 
del paese, almeno!) rendesse vana per Fie­
lis l'obbligatorietà della'scuola, per il pun­
tiglio di non lasciarne maestro l'attuale 
Cappellano. 

Al principio della seduta un consigliare 
rosso volse la parola all' Ill.mo signor Sin­
daco, onda vistasse l'ingressi» alla donna. 

lUSìridàpo népptir ;HÉ!|oàé,; Onò;del' jub- , 
blfto; 'pérd rispose a tale ipi-epotenaà' col far: j; ', 
eaffari le donne, oomler» ! lo*6 ; diritto, es-: 
Sepdovpubblioa'la èéàiita.;ltfe riémpirond ; 
Oóil i V l a . . •.'.•;•"•••; \ :-''-\;'''B,::';;;:e/''.-'"'-:: \v/'.-. 

Allora il gruppetto socialista riepi'sé alla , 
gherminella di abbandpnare il -Consiglio 
per impedire ohe vi fosSè il iiumerptegale. 
Così essi , credevano di aver: salvato il 
mondo. Ma, ràdutiàta lii frétta; la Giiihta: 
deliberò d'urgenza (non potendo' tener più 
a lungo chiusa la scuola) di iaSoiàta'qtìila' 
inSagnaote l'atttlttie D. Óòvassi. Lo soofho 
dei cambiamoodó fu indescrivibile. Tutta 
Fielis fu in giubilo quel giorno. 

La .nettata terminò in, una bella sainpor 
^ì<!«^ in onore d'un consigliare spoiftlisW. 
. Ài suono lells- oampané, coi .fazizoletti 
tutte le dbnpe ed i iiambini inneggiavano 
al loro maestro. 
, La manifestazione fu imponente. 

Questo qiianto pi scrivono da Zuglio. Noi 
no godiamo perchè il fatto dimostra òhe 
i buòni non vogliano rlmahefe etèrnamente 
pecore paurose, ma accennano ad assumere 
il 11 atteggiamento coraggioso. Se poohi av­
versarli sono più ohe coraggiosi oM^qei \ 
porche i OToJtó buoni non bevono mostrare 
almeno un poco di coràggio? 

Godiamo ancora perchè il popolo si è ac­
corto dell' importanza che ha un oocsi-
gliere Comùoale, per la potenza di cui 
g dO) e dell' importanza ohe fctìnseguente-
m ante ha il voto elettorale. 

Eleggere — o lasciar eleggere, astenen­
dosi — dei Consiglieri ohe non la pensano 
ogme noi, è Una cosa riprovvevoUssima, 
S ) ne vede le conseguenze. Adoperare bpne 
il diritto di voto — ed acquistarlo questo 
diritto quando non IP Si ha — vale aSsai 
piil d'una sampogmde' i) Si alita manifesta­
zioni ostili a persone ohe vanno lasóiate 
ai nostri avversari. 

Eicordiamo che dal primo al 
quindici dicembre è aperto il 
"tempo utile per farsi elettori. 
Non è tempo da perdere. Ohi 
non è elettore e ha i requisiti 
per esserlo, faccia tosto la do­
manda e presenti i relativi do­
cumenti. 

: MANZANO. 
Jtucèndio. 
•Verso le ore 82 di dompnica si sviluppò . 

un inoendio nella oas.i colonica, situata ai 
éulli di Rosazzo, del sig. D'Odorioo Giu­
seppe. 

Rimasero distrutte; l'aia,,'la Stanza atti-
glia e flenile*lovrastaute ariecàndó un dan­
no di circa L. 3000. 
' Rimase danneggiato anche l'affittuale Ma-
sarotto Pietro per la perdita dì;foraggi, at^ i 
irezzi rurali, e polleria per un valore di 
L. 1000. I danni sono coperti di aesioura-
zione. 

Accorsero i popolani di Oleia e dei nu­
merosi casolari sparsi per le colline circo­
stanti. , 

BOIA. 
luatigtu^azione di vessillo. 

poinenica ebbe luogo sul piazzale dove ha sede 
la locale Sopietà Operaia agrippla di M, S, 
i' inaugurazione del nuovo splendido ves­
sillo sociale. 

ORSARIA. 
L'onestà d'un (làlantuomo. 

X)o4loimila lire ritro-Vate e restitiiite. 
Pittioni Angelo fu Giuseppe di Oraaria, 

residente ad Orzano, muovendo eolia sua 
chanite verso Udine, trovò un pacco in­
volto in una tela, Lo raccolse e vi trovò 
eiito cambiali, cartelle, carta-moneta pel 
valore di oltre 12.000 lire! Suo pi-imo 
pensiero fu di -raggiungere, spingendo a 
corsa più veloce il cavallo, l'eventuale 
smafritore. Infatti trovò una sigtiprfi .àddèT 
loratissima ; interrogatala la riconobbe per 
la smarritrlee e le restituì il suo. La si­
gnora era la D'Agostini Emma di Orgnano, 
Il Pittioni non vqjle alcuna rioompènsa, 

C è ancora, come si vede, dell'oiiestà -
in Friuli. L' esempio del Pittioni, ohe per 
12.000 lire non vende la pace della sua 
coscienza, dovrebbe essere imitato da co­
loro che avessero trovato il portafogiio, 
fornito di denari, del sig. Venturini Gio­
vanni di Azzida... 

CERCIVJSNTO. 
Fra il oarro ed una luttraglìa. 
Una disgrazia orrbile stava per accadere 

a Cercivento. Gaspare De Crignis mentre 
il proprio carro passava carico di grosse 
travi rasentando una muraglia, tentò di 
transitare per il piocplp vano ohe ne ri­
maneva. Non lo avesse mai fattoi Ad un 
punto si trovò come fra due tanaglie, e fu 
mia vera fortuna se il De Crignis non ri-
m-ise sfracellato; in quella strettoia però 
ebbe a riportare tali ammaccature che per 
lungo tempo gli ricorderanno l'imprudenza 
usata, 

RESIOTTA. 
Zia distillaùoua del catrame. 
In questi giorni è stata compiuta la co­

struzione del primo forno dalla .Società Ve­
neta per le Miniere, per la distillazione del 
catrame dallo sohisto bituminoso (borgheat). 

11 forno ha già cominoiato a funzionava 
e einora egregiamente per cui è probabile 
la Società na faccia costruir» degli altri. 



"^^WliMMWSMMi:'^ si; 
gIUCCI.0 OSOOIAgO 
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. ÌHon: joclve v 6 i ^ , 8oisgiiiatemeaté|,-;ìfi; 

sisilioptto feste e sagri lo; sonò tólisppwj 
stìlló-lè volte della ohièsajpoìèhè quindi 
utftìito il; pòljoro si : fa semi-pagano Via pél 
gllinò, "pr,. Iwsttli» • ;|%n»::riiitWfeente> 
la,:6Bra::s»la/ÌqttÌ,Inasto sotto il domiB!0̂  
dàli'alóool inlolfttoi-ìvà òetoaiWo la .toluttàs : 
Non cosi iti ftsta.di oggi'di Fagaadkil à i -
meno qtiBSta è passata con carattere ori-
Stulno., Alla mattina iiurperosissime oomu-
nitìnii poi cfèsitoel polàSl.ptìtìèngglOfutt-
ziòni di ereMOiife aàlli Via urutìla. t a po­
polazione entusiasta ricevette il beneamato 
Ptàtore Eonaignor Arcivescovo, venuto non 
ostante una non lieve iijdigppsizione avuta 
il sabato 5 è sèfifre: Belio e bpmBiQvéritè lo 
apèttacólo r^ per pM ii piaofe^di osservare 
-^ di tanti e tanti flochi di Vepplii, di gip-
vani, di uòinini, di donna ohe avidiiinéhte 
bramano di approntarsi sul viso del Ve­
scovo e scortolo lo guardano e guardandolo 
si inumidiscono di lacrime ftenti-e tutta la 
flsonomia va assumando l'aspetto della in­
tima letizia di aver il piacere di guardare 
queUd-olie è il fluooesaoÌ!e degli Apostoli. 
La banda ohe fece brillante servizio nel 
ricevimento di S. B, e durante il giorno è 
qiiella di Colùgna. Le cresime furono nu­
merose. Là Via C?wi« tii eretta dà! Sev. 
A. Oappuooiuo P. Marcello di PoVegliano. 

Il colmo dell'allegria e della commozione 
fu alla parteiiza di S-tó. quando fu dato 
stogo alla ootnpî asstt ^ibia e celata ricono­
scenza con grida di evvivK da una imnjensa 
moltitudine accalcata a Salti tare a riugfa-
ziare l'Insigne Presule e Pastore, al quale 
anche da queste qplonpe vada ripetuto il 
sincerò ringraziamBnto per la sua benigna 
visita e l'augurio ohe il Signore lo con­
servi all'affetto dei diocesani arf miiltos an-
nos, mentre non si omette di ringraziare 
il R. Pievano di Trieesimo che durante la 
settimana tanto paternamente seppe pla­
smare i cuori pagnacohesi alla compunzione 
ed.alla virtù. 

OHIOBTS, 

Procurate di iscrivere elettori! 
- ARTEONA. 

Incendio. 
Un incendio che avrebbe potuto avere 

conseguenze disastrose, se i pompieri non 
fossero stati pronti, si sviluppava minaq-
oioso l'altra mattina alle ore nove, nella 
casa di petto Traunero-Borico. La moglie 
piangendo Ì)ènedicévà l'ora in cui venne 
istituita-la società pompieri, i quali con 
tanto disinteresse adqmpipnp all'occorrenza 
il loro liffloio. La grande piPpità faceva te­
mere seflamentèia'tnancailza d'acqua: rtia 
donne'," uciinihi e fanciulli andavano da 'ogni > 
parte con seSohi, e in breve or* si arrivò 
a domare il terribile, elemento ohe minac-; 
oiava diiinvolgere nelle:sua fiamme 1^pijsa 
intiera. l! fienile è distrutto : parte del co­
perto è oad,uto, per cui il danno quantun­
que non lieve, considerate le condizioni di 
famiglia, non supera pare le mille lire. E 
quello ouoè peggio non è coperto da al­
cuna assicurazione. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
l 'urto. 
I ladri sabato notte ruppero il luc­

chetto della porta ed entrarono ilei pic­
colo negozio di liquori del sig. Raddi An­
tonio e senza essere disturbati rubarono 
dal cassetto due lire in rame, e merci di­
verse pel valore di 30 lire. Per previdenza 
il proprietario aveva portato a casa un cen­
tinaio di Urei ohe ih quèst'oocasipne avreb­
bero certamente preso. 

E ciò sucresae neanche a 10 passi dàlia 
oasBrma dei rr. Carabinieri! 

PA8IAN SOHIAVONESCO. 
SiBsrrazia,. ,• • ' 
Giovedì u. s., certo AchilleBertossi dioiot-

teiine da Orgnano, entrato nel salvaroba 
di casa caricava un , fucile a verga, già 
carico. L'arma esplose, ferendolo all' in­
dice ed al medio della mano destra. Con­
dotto subito al vostro ospedale gli si am­
putavano le dita ferite. Poverino i è un 
sarto e gli mancherà lo strumento più ne­
cessario al suo mestiere. 

. LOSBVBRA. 
Vaudalismi, 
L'autorità indaga per bcoprire gli ignoti 

vandali ohe sere fa ruppero vari tubi io 
ghisa dell'acquedotto ed alcuni impianti 
delia Società Friulana di Elettricità. 

Speriamo si riesca una buona volta ad 
acciuffarli. 

MONTEAPBHTA. 
Gravissimo incendio. 
II 38 sera alle ore 0 si sviluppò un in­

cendio nell'abitazione di Pascolo Paolo Dot-
torig sita in borgo di Sopra. Lascio al let­
tore immaginare lo spettacolo terrorizzante 
d'un grande incendio nell'oscurità della 
notte, lo scene d'orrore prodotte dalle grida 
di strazio delle persone danneggiate, dalle 
fiamme avvampanti e illuminanti di sinistra 
luce il paese e le posizioni d'intorno e 
dal rumore prodotto dal crollo dei pavi­
menti e dei tetti. Stalla, bestiame, foraggi, 
grano, tutto andò distrutto nonostante l'o­
pera indefessa delle guardie di Finanza e 
del popolo accorso anche dalle borgate lon­
tane. 11 danno ascende a parecchie migliaia 
di lire e nel paese con slancio ammirevole 
già si sono incominciate delle oirertp in 
gsneri a i« ^aiars per i tlaiiaggìati. 

i-jt-so|dsjrlftitf-lltoftìoatt'dàMS|Mt^ l a b - i 
bioéH|/étd|l;.MifRrPl|r6QBvaf|jéiiltee"-J 
liyìmefó: èàpAAMfis^ nBltó- Cjflè&ifar-: 3 
Jòòóhiale di Ohions ; dalla rinoinatadittii: j 
B. Zatiin di Camino di Oodroipo, sono lieti • 
di tìpter rilasoiore' il- presente, atto di col- ; 
lafldP, ottS*8t6Ìlfc,l^.!loSpÌBnS.|vitaapd-4 
dilfàzione per. l'ottima riuscita del nuovo • 
ietrtmèrito. ' 

II Sig. Beniamino Zanin, già noto nel 
campo dall'arte Organarìa per la sua oa- ; 
paoitàj:ptìr la sia ::ttttìdMflsi; è pBr la sua • 
onestà! ha, oda qiiestà nudW òpera, con­
fermata la fama acquistata, si Che 1 sotto- " 
scritti gli riconoscono un nuovo titolo di 
benemerenza n6ll?i riforma e neljo sviluppo 
;dell'arte organarla. •'•, ttifeilp' 

Tralasciando.ie solite, iniiitìii ampollose 
e stereotipate friéi, i sottoscritti dichiarano, 
con ttìtta coscienza, ohe il niiovo organo 
merita il più alto elogio, sìa per la soli­
dità della coStrtizione sia per la bontà del 
materiale impiegato, sia per la, lavorazione 
accurata d'ogni minimo particolare mòo-
oanioo, . 

Titatiri gradevoli è variati, ihtonazipne 
perfetta, impasto omogeneo ; ecco ciò ohe 
presenta la parte fonica dello strumento. 
Nella parte mecqanipa sì risppntra Is mas­
sima precisione, la massima leggerezza, e 
la più perfetta prontezza. 

Nel chiudere la presente relazione, i sotr 
tosetittì, oltreohfe.pprgerB una Sentita lode, 
ài l'abbricatoté iaòdestP e laborioso, si con-

f ratulano col Eav.nio Parroco e colla Spetti 
abbrioeria per il felice acquisto di quest'ot­

timo istrumento, ohe abbellisce la lorp: 
Chiesa. 

Firmati : Oreste Émanello, Direttore 
della Cappella Musicale An-
toniana, Padova, — Q. Batta 
Oossetti — M,o V. Franz. 

Conoorda con l'originale in atti. In fede 
8, Oiorgio di Chians 

18 novembre 1908. -
Il Parroco: D. Luigi Oolaviti. 

TAEOENTO. 
TUa elezioni. 

Domenica ebbero qui luogo le elezioni gene­
rali amministrative per la rinnovazione del­
l'intero Consiglio comunale. Riuscirono per 
la maggioranza : 

. AldP Morganté 299, Serafini G. B. 297, 
Job Eugenio 287, Boldi Giovanni 285, Fa-
dinl Antonio. 281, ToniuttiOelestò .264, 
Qoasio GitìVànni g55, yoipe Valentino 247, 
Gbìanis Ocstantinò 248, Pattini ioilio 240, 
Brmaoora Pietro 224,, Missittini • Giuseppe 
221, Morelli Lor{!niio 235, .Turini Cesare 
184. Per la minoranza; Pividori' Qiiiseppe 
lp2,.Berto zzi-Giaoott!0'lB6,^r'teflolo:Pietro 
153, Mosca Giulio 103, Jòinasa Giov. 80. 

, , . .; RODEANÓ., , 
IsiciKessi agrÌQpli. 
Il 26 nell'aula maggiore delle scuola 

comunali di Rodeaiio si radunarono in prima 
Assemblea generale i soci dpi Circolo agri­
colo appartenenti a vàfii paPsi limitrofi, 
per trattare i seguenti oggetti : 

1. Approvazione dai bilànci del consun­
tivo dell'anno sociale ora depprso. 

2. Preventivo sull'occorrente per l'anno 
venturo. 

I soci fra presenti e pres'^ntati erano 
cento sessanta.(160). 

Fu data lettura all'azienda acquisti fatti 
di tutte le merci. 

Si specificarono minutamente tutte le 
spese contratte e gli introiti avvenuti ; 
indi si approvò il preventivo di tutte le. 
mèrci necessarie per l'anno venturo. 

Liquidati colla massima soddisfazione dei 
presenti tutti gii oggetti proposti, si passò 
all'elezione dei consiglieri scaduti per sor­
teggio. 
: L'elezione cadde di nuovosu tutti i Sor­
teggiati confermandosi così una volta di 
più il loro sapiente e giusto operato. 

GBMONA. 
Teatro. 

La sera del 26 nel Teatro dell'Oratorio i gio­
vani dilettanti vi rappresentarono il dramma: 
Nel luogo pio Trimihio e la brillantissima 
farsa, Americani in Italia, riscuotendo spesai 
e meritati applausi per la buona interpre­
tazione, malgrado il breve tempo di pre­
parazione dato. 

Fu ammirato un nuovo scenario, opera 
dei giovani IJioolò ed Alfeo Barazzutti. 

Dopo la recita, venne offerta al giovane 
Carlo Elia, fedele ed operoso attore, la 
bicchierata d'addio, dovendo egli partire per 
Verona per doveri professionali. 

Al bravo giovane ohe tanto tempo sacri­
ficò per la buona riuscita del nostro Teatro, 
dispiacenti per la sua dipartita, inviamo i 
nostri fervidi e sentiti voti. 

,ta6fife}:4ra|^s»tóe: •'ipòiidaWtttp .f.d9}i;;(|ffl-:: 
bieiitè.^ tt,si^egjBÌjx>;'^t^ 
éflaié ;|n :;ftlpune-;l^ttfriefinjapiiii^ |f: stal^, 
0:4iffi(i, iioale sportifuitp^Pi itiwjwóiei|tii4iij.' 
éltM<!hàni®j|:;pp(ni$ftibitór'f#r*t^ 
flffendinia, 'pèrpP; î  èppi-flofi tntéiidpiip ;I&!; 
•..nire :Phe:la, ,le|na, • nepBsp&ria'''. mst/-lii^m^i 
ìiùpte d l̂;' llatta. Sî  ddnphìiide 'dicPndd4fl|e.: 
indhe le pipoòle laitérie sociali. tni-n^rié: 
iannp tutto! l'jnterpàseVft proyyqdèfé .̂ ÎBn-
dhè nulla niano^i alla razionale, st(|gi'éna-
turà ihywhàlp, dei lattipihi. ' 
, Questo problfinif» del risoaldamaiito: dei. 
Salato! e niagazjiini delle Latterie è: stata 
fatto oggetto di studio dal sig. Angelo Tra­
monti, l'industriale autore della,tanto ap.i 
prezzata e diffusa novità oasearia denomi­
nata « Distributore, del Fuppo BrevBtto Tre-
monti». Egli pertanto i a trovato reoente-
inents il modo di . abolire per 11 riscalda-
inento dei detti salstoi e magazzini non 
Solo le stufe coi lorp, guai e relativo ser­
vizio, ma si può dire, anPhe il combusti­
bile, facendo in modo'«ha òpl calore ema­
nato dalla sola legna ol^,serve per la fab­
bricazione del: formagaifi'itì'ebdllizione del-. 
l'aoqua, evengano sumóiemtìaéiita ristìaldàti 
i suddetti ambienti. 'Vi>rtK . ; • • 

Ecco in tal modo sóppreasi'(gìi'.'i'istìfon'̂ ,p-
nienti lamentati dall'autore; deti!||||!jcS^ri? 
portato, cioè mancanza e oattiv&^généî &'di:: 
stufe, e riluttanza da parte dei 'raadidelllj 
lattarie a dare quantità di legna dltré'fflis 
necessaria per la fabbricazione,»! fori" 
maggio. V .,:. 

La Mturanza invernale dei f o n a c i 
Nell'ultimo numero deir,(l»»»eo del Con­

tadino figura un articolo di notevole im­
portanza dovuto all'eg. sig. e, t. riguar­
dante la qualità dei formaggi prodotti nei 
mesi freddi. Egli mette in evidenza le due 
cause principali della qualità scadente (in­
dipendente dal grado di grasspzza) del for­
maggio fabbricato in tali mesi, che sono ; 
foraggi sacchi, e mancata fermentazione 
dei formaggi. Quest' ultima causa a sua 
volta dipende dalla temperatura e dall'u­
midità dei magazzini dove si conservano i 
formaggi, temperatura e umidità ohe è in 
poterà ialìo lattari» il regolar» a pia*i-

j ; Sftrtidàta una : pjtttfti;iìn^:j' iMmati^?:pid^ 
'—•'- "•'--yolse''é.ar*=-'-'"-''~^-'' •'-•^•""-

ltnd^^e|tt! 
payimeptp.. 

lenta li avvolse éilrtfe&.^'tìigMe, inètótiè: 
dn- totfMftótó^tóltovÈ l«.id8dtita^fdi*|i4. 

Cronaùa eittadika 
Echi della Festa federale. 

U risposta di S. E. Mons. Foschiani. 
8. E. lU.ma e R.ma Mona. Giuseppe Fo­

schiani Vescovo Coadiutore di Feltro e Bel­
luno degnavasi rispondere con la segueiitc 
lettera al telegramma inviatogli dalle asso-
oiaiioni cattoliche riunite a Moggio il 22 
oorr. per la Festa federala : 

Egregio Sig. PresiAmte, 
Ho ricevuto il telegramma inviatomi 

da V. S, a •noma delie associazioni 
cattoliclie friulane riunite a Moggio, e 
per suo mezzo le ringrazio vivamente 
di tanta immeritata benevolenza. Quan­
to più volentieri sarei intervenuto con 
lòi'o alla cara festa, anche se il luogo 
fosse stato ancor più lontano ; nia la 
voce di Dio, per bocca del suo Vicario, 
mi chiamò altrove, e dovetti piegare 
il capo. Tuttavia, quantunque disgiunti 
igeografioamentei ci trdverema a'empré 
uniti in quall'azions cattolica ohe si 
fa ogni giorno piii n6oessa,jià. 

Gradisca, caro Dottore» :!' assioiira-
zione della mia più' alta stima e de­
vozione con cui mi confermo : 

Di V. S. 
Umil.mo servo 

t GIUSEPPE FOSCHIANI, vescovo 
titolare di Flaviade, Coadiutore 
di Feltro e Belluno. 

Il comm. Francesco dott. Sacoardodi-
rPsse una lettera al Presidente del Comitato 
.Diocesano nella quale dopo averlo ringra­
ziato dello cortesie usategli lo incarica di 
esprimere « ai valorósi eoUeghi del Comi­
tato Diocesano ed a tutti quegli egregi 
amici òhe furono così esuberantemente gen­
tili a suo riguardo tutta la sua riconoscenza, 
e dichiara che della sua gita a Moggio 
serberà il più gradito ricordo ». 

E noi a nostra volta esprimiamo nuova­
mente al comm. Sacoardo i nostri più v.!vi 
ringraziamenti per l'onore Jattooi col siio 
intervento alla Festa federale, e per lo 
splendido discorso pronunciato, e che Venùe 
cosi altamente apprezzato da, tutti i pre­
senti, conae lo dimostrarono ,i continui e 
vivissimi applausi dell'assemblea. 

Tra le associazioni intervenute a Moggio 
registriamo anche la Sooietà operaia di 
M. S. di Gemona con bandiera, Ja Cassa 
rurale e Latteria sociale di Rivolto con 
bandiera. 

GRAVISSIMO INCENDIO. 
(iO.lHW Ui>0 eli (Ianni, 

Sabato otto verso la 8 si spargeva in 
città la voce di un gravissimo incendio 
sooppiato nella Caserma di 8. Valentino 
Piccolo, in via Praoohiuso, dirimpetto l'ex 
Farmacia Tomadoni. 

Ci recammo prontamente sul luogo. La 
Caserma è un vasto cortile cinto tutt'in­
torno da un fabbricato basso, e serve come 
deposito della massa. Sappiamo die i locali 
sono vecchi assai ; che più e più volte fu­
rono fatti dei sopraluoghi per migliorare e 
ricostruire 0 ohe mai non si fece nulla. Il 
solito destino delle inchieste e dei sopra­
luoghi del Governo. 

I l primo seguale. 
11 piantono stamane verso le 7, volgendo 

i sonnolenti occhi verso il locale destinato 
alla lavorazione delle selle, vide che una 
densa nube di fumo si alzava verso il cielo. 
Diede tosto l'allarme e mentre un soldato 
correva nella Caserma di S. Giustina oude 
provvedere agli aiuti, il piantone col ma-
resoiailo .Lagi si recavano al primo piano, 
formato da un lungo porticato, del Uoale, 
là d$ve «««iva il fvH*. 

J'èKT'ddpd'; f^rsS" le •'?;lit:' ftrtlv4ttiii^"#fe4v'' 
.fet!;B;;}g:<iì9(̂ omiip |,fop*;''"'. :vv'.:'"'.4''4*p" 

(jhe-làyorafanb tosto all'operadlifestinKiòiié^^ 
guiditi dall' Itìg.̂  'Oàhtoni'\e dal ima,éstfOH 
féUomo.ir'-:^ . : % > , : ••:^:•:^ :-:;Ì-'.'^'.<•:••/• 
; Il ; futitiò pierd ormali s'èra domuilìoatoa (!*• 
òhe at platie terrà do-ijfé sono gli ufioi dei; • 
sig. Homolg Panserij capo sellaio. v̂ . " 

t registri andarono per'la Maggior parte 
distrùtti) oltre a ntiùerosi iBobUi;ehe?si"; 
trovavano In ufficio e-éhé dal fubdOifuroBi) 
i o v i n a t i ; . ' ' - ; . •'.;•--. '̂̂  ••-;,,..^.:f::.;,":,:i^'\ 

Idanni per questo Sono di oiroà 10000 1 
lire, in parte assicurate ; senza notare pòi i 
i danni inoolcolabili per ì registri,perduti. ' 

H lakve^d dèi Bbldàti. 
Opnoprdemeuté ai pompieri làtptóno pslre ' 

uu; centinaio ;di soldati flipétti a«)l ma^ditf'; 
Zos^i.; ad pssi è me!:ysito il iión 6eilé. 
óompito di entrare nelle stanze 6 d j l^v tó i ; 
quanto più si può; corde, funi, selìà, pibì 
ghie, ai'mì, mosohptti, tutti gli oggetti 
delift tti'assa, 

l pompieri intanto òireoSofiyono il fuodòi 
ed inondano di acqua le ètanze. 
;'• 0u fumo denso sale al cielo limpido, ' 
li^entre il sole di novèmbre inargenta le 
larghe nubi di filmo ohe salgono da ^uel 
glande bracière. 
, Sul luogo arrivano frattanto per il Go-
tnutì6?'̂ ,'assassore Fabris. il Sig. Èagàzaoni' 
jier la vigilanza urbana, carabinieri è guair-
die'idi P. &>j e più tardi anche il Prefetto 
-faomm. BrUniWti. 

Questi si. ihìferessò minutamente dell'etì- • 
tità' della disliséia ; ma ancora i danni ar­
recati ariopàÌ|! eej alla masserizie accumu­
late non si.,tó>àreoiBare neanche in ina-
hiera apprófflfisBwwP».' • .{;,;^ ': : 

Riguardo alle oàuife poi nessuno ne-88,; 
nulla; òhi l 'atlribuisw'pe stufe î ohi alle:: 
condutture -di energia efettrioa «,. ohi ad 
altro ancora, '4 ^ 

La storia di uri cavì 
Nella notte dal'16 al 17 bttpì^'e Û  is-

in Planneis ad opera di ignoti jvèiiìiva ru­
bato un bel cavallo del valore app^PSSinià-
tiyo di circa 450 lire di proprifltà^jdèlptsp*, 
tadino Ermenegildo Piccoli. Il fû W:̂ n<fl§'̂ •:, 
nunoiato ai carabinieri di Pasian :'g|ilii,avps * 
nosco ohe iniziarono inutili .rioerchavi-.. ' 

Ieri il Piccoli venne a Udine -péfrcpin-
perarnè un altro, quando d'un'traotogi.;, 
imbatte in una vecchia conoscenza, , \ / . : . ; . i . 

Il cavallo ohe una : volta era suo, yet|i»a..-
tenuto al mercato ed- esposto per l'e '̂S.Ofi , 
tuale: vendita da certo Tonino Andiipa'HEK,̂ : 
Angelo da .Buia. : Il Piccoli chjamò' tosto 
due guardia di P, S. s folle spntiro dal 
Tonino le giustifloazioni del caso. 

Il Tonino disse di aver comparato il 09^. 
vallo da certo Pauluzzi Giuseppe pure da 
Buia. 

V Frattanto il cavallo venne dal delegato 
Minardi fatto sequestrare in attesa ohe, 
l'autorità cooperino al compito suo. 

Fatevi eiettori t 

Hel pomeriggio di ieri l'altro ebbe luògo 
nella grande sala delle Associazioni Cattò­
liche l'Assemblea degli aderenti all'isti­
tuenda « Unione Cooperativa Friulana». 

Erano rappresentate oltre 40 società; 
molte aveano mandato la lora adasiotie. 

La discussione fu lunga, animata, vivace. 
Si modificò lo Statuto sociale, rendendolo, 
per quanto a noi pare, e per quanto lo può 
essere, perfetto. 

Indi per sopperire alle prime spese, in­
dispensabili, si votò Un articolo provvisorio 
onde rapcogliére (Jon azioni rimborsabili di 
L. 25, il dento necessario; Lì per 11 si 
sottoscrisse una dozzina di azioni. 

Si deliberò infine di stampare lo Statuto' 
e di inviarne copia a tutte le istituzioni 
cooperative del Friuli assieme alla schèda 
d'adesieno, alla scheda per eleggere le oâ  
riche e alla schèda di sottoscrizione del­
l' azione. 

Così il gran passo — il più gran passo 
— ò fatto. .̂  

Por la Oooperazione friulana la giornata 
di ieri l'altro fu una giornata solenne. Essa 
diede ai vari istituti friulani di ooopera­
zione un sostegno, un consigliere, una sal­
vaguardia. 

Facilitare gli acquisti e lo smercio ai 
prezzi più favorevoli ; fornire un'assistenza 
tecnica per la gestione impedendo dei nau­
fragi ; dare i consigli e le istruzioni neces­
sarie i ecco un pallido sunto di quanto farà 
la « Oniono Cooperativa Friulana ». E noi 
speriamo fiduciosamente che di qui avanti 
non mancando più il sostegno teenieo cadrà 
la grande difficoltà — talora insormontabile 
— ohe impediva in tanti luoghi il sorgere 
di fiorenti istituti reclamati dai bisogni 
dell'ambiente. 

Un augurio : che il fondo delle azioni 
sia abbondante. L'augurio si avvererà ad 
esnberanna... in vista del rimborso. 

tmuuìi il iitfiim Mìni ì 



' : f f»ta.»:€80ÌJft»\ 

•• ' ' t ' incèssi-: ©^s^MenZeé-;'"' 
Il giorno;22 sborso mese si è (iaj^frtii, 

fldpo tìti liingo petiodó di Vìgosp, la' tjoetrk 
Corta d'Assise, per diaouterè vàri iiiipòr-' 
tanti processi. _ 

Il .primo: ohe Birsvolse; era. contro certo 
Zaonier «Angelo di 39,anni da Olauz^tto,, 
imputato di maiioato omicidio per i aver 
esploso a fine: di uccidere contro Missana 
Orsola ohe si .era rifiutata di fare all'amore 
con lui. . :: 

La .Giuria popolare ailermò solo le le­
sioni -volontarie e lo Zannier fu condan­
nato arnesi 4 giorni 10 di reclusione, pre­
ventivamente scontati, spese processuali, 
provvisionale .alla P. 0. e danni da ligui-
darsl in separata sede. 

Il secondo processo della sessione fu con­
tro l'anarcoide Oandoni Umberto dì Oe-
daròMs (Oarnia) : imputato di aver distri­
buito in Amaro a soldati del Genio colà di 
stanza un opuscolo antimilitarista di Gu­
stavo Hervè. . 

Il Oandoni fu assolto perchè i giurati 
friulani credettero non fosse delitto di isti­
gazione a delinquere e di disprezzo verso 
le patrie istituzioni il distribuire simili 
opuscolettì. 

Piti interessante degli altri due avrebbe/ 
dovuto essere il terzo rinviato a una nuovsi 
sessione contro Toffoli Pietro da Oordenoiia 
imputato di uxoricidio. ^x-

II Toffoli fu internato in Maniqtwiio per 
ulteriori studi sulle sue facoltà -viientali dei 
parte del perito psichiatra prof'. Giuseppe 
Antonini. )} 

Una grave condanna ili (joutumaoia si 
ebbe 1'ex segretario di AtódrSis, fael Ni­
colò da Cordignano (Trevigo); il squalo dopo 
precedenti, noie colla givfstizì^, commise dei 
falsi e dei peoulatì/p6T oiroa^vttemila lire 
nel Comune-di AjMreis. • 

Il Tael potè Krendere il largo e cosi il 
, suo processo sij svolse in contamaoia. 

La. Corte, sentite le proposte del P. M. 
.'l(i„«Wi/if'w^^ 18 anni e 9 mesi di reclu-

•'. sioné, a •/ire 360' di multa e all' intordi-
•iiioae dai: pubblici uffici. 

Martedì poi di questa settimana è inoo-
minoiatcj un altro importante processo per 
omiòidiî  contro certo Bertossi Pietro fu 
Giovanni nato in Qemona il 15 febbraio 
1857 8jd ivi domìoiliato, coniugato, capo-
mastnii ; detenut') dal 10 giugno 1008 è ao 
ousaî o di omicidio volontario per avere 
nelli|, notte .'li.l 16 al 16 giugno in Borgo 
Piowega Gemona,, cagionato con un cplpo 

.̂«sMi-cóltello al ventre, dato a fine di ucci-, 
deré, la morie di Oollini Antonio avvenuta 
nel 18 giugno stesso per peritonite. , 

Que-it'intei essante processo.'in cui le 
parti rappresentate dalla difesa negli'avvo­
cati Oaraiti o Girardiui e dalla privata ac­
cusa nell'avv. Bertacioli si dibattono .con 
calore e valore non comuni, non è ancora 
terminato quando il nostro giornale va in 
macchina. 

Notizie d ' ag ' r i co l tu ra 

Consigli pratici. 
In alcuni luoghi, specie di inontag'na, ai 

suole portare nei prati il letame in : au­
tunno e spargerlo col pretesto che'tiene 
calde durante l'"inverno le radici. Npn è 
cosa consigliabile ; la neve e le piòggie 
asportano la parte miglioio del letam?, il 
quale a primavera non avrà più sostanze 
fertilizzati ioi. Meglio è quindi portare nei 
prati il letame, ma lasciarlo in mucchio e 
spargerlo in primavera. 

— Durante l'inverno si vede molta gio­
ventù e molti uomini a spasso. Non sanno 
elle cosa fare. E pure molto sarebbe da 
fare per la campagna ; come imbunire"friS.si, 
scavare buche per gì' impianti a primavera, 
dare la caccia ai topi (oc. Sarebbero la­
vori utili per la campagna e servirebbero 
a occupare tanto tempo prezioso perduto 
nelle osterie e nei giuochi, 

-T- Il letame è consigliato per lo viti di 
tresco impianto ; non è consigliato per le 
viti vecchie. Per queste è preferibile l'uso 
dei coDoimi chimici. E' dannosa poi !a col­
tivazione della medica e del trifoglio no­
strano nelle vigne 0 sotto i filari di viti. 

I.a seconda decade di novembre. 
Diamo qui le notizie della seconda de-

oina'tdi novembre, quaU ci vengono dal­
l' ufficio centrale di Koma : 

11 clima fu, in questa decade, piopizio 
alla campagna tranne nella regione, uieri-
dionale adriatica, ove le frequenti pioggie 
interruppero il lavoro dei eismpi e nello 
costo orientali della Sicilia dove le copiose 
precipitazioni cagionarono danni considere­
voli. Fatta eccezione dolio regioni suddette, 
altrove le semine sono ormili condotte a 
buon punto, il frumento germina rigoglioso, 
si fruisce tuttora dei pascoli e i prati irri­
gati e gli erbai sono ricchi di vegetazione. 

:l sDtlaiisti argentini tootro Enrico ferri. 
Si ha da Buenos Aires : « Il deputato 

ferii ha lasciato qui un vivace Rtrasuieo di 
polemiche e di malcontento nel partito po-
nolai'e, per il suo contegno rilenuto (ipjior. 
tnnieta e incoerente. Il partilo socialista 
dell'Argentina, con solenne deliberazione, 
inviò una nota al partito Booialiata italiano, 
e al ooffiitato socialista internazionale, con 

la 'qhàiè' prtìfesta,'còntr® là."'bbn'dòttà' di; 
Jerìfi :è lo aecuSa'di anti-iiòoialismoi . ' 
' dJà 'notii i'ìlev'à oKa • furono specialmente 
eaiiiia^i al jìàttito le,dichiai-azionifatte dal 
Fei'i'i'iti: una pubblica 'conferenza, sulla 
8 inutilità del 'laftito • fcbialiStà » nell' Ar-
gentiba.Tntti i'Jirihmpali capi del,partito 
socialista argentino si astennero dal,salu­
tare il Ferri alla'sua partenza. » ' ( 
: Ingènui i socialisti di Biieiios AyréS.' 

Ferri ptii' d'aver onori e mòiti dollari sa;-
rebbe capace anche di maledire a Marx e 
tutti i socialisti del mondo. 

' NEVRASTENIA J 

fyHMLIfiEUOniiOOEiaL'IHMIii 

B (Inf.ppeteiiKa, nansen., doìori di. .sfco- § 
S maco, cligfe.stioxù diftlciU, cramin 
- iutastinalì, stiiiicUezza, ecc.) 

Coasu6tìi~io>ii m/ni, t/ùfìio f 
da/lfi 10 ('Me l.v'. (Piuimfvì- | 

_ fifyfo !i,iìi:lt,e ni. 'liti''.: Ofv), h 

Udifto ;• Vi.; Grazzan») Z^ 
•.;i - • - , , ' w ' • » ! •• t - , • - 3 • • . , l ' ­

Udine f, 
•-«pwa^ij --••,W-"flfV 

AiUiUf' Augusto d. gerente .responsabile. 
[Udine, tip. dei uCrnoiato», 

V/àlorì «Ielle uioMet© 
" . del giorno I, ' 

l!>ancia (oro) , 100.20 
Londra (sterline) 25.10 
Germania (marchi) 122.93 
Austria (corone) 104.91 
Pietroburgo (rubli) ' 263.31 
Rumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) . 5.14 
Turchia (lire turoive» 22.76 

' Premiata ofelleria 
CONFETTEeiA — BOTTIGLIERSA 

G i r o l a m o B a r b a r o 
Udine Via Paolo Oanciani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con-
fetMU'e - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Oioccoliito foglia e vario — Thè Idwat. 

i S p p c i a l i t s V F O C A C C I E 
VJHì s q u i s i t i uasovtitì. 

Sernzi per nozze e battesimi ovunque. 

te S l É e Elicine eeQiOiiràe 
rivolgersi alla Ditta 

COLOGiTTIIWiCEITE 
ASSUME BIPABAZiONi 

U d i n e , 'Via Atna tSel» 4-S, UdiMo 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su'qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e. Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanoiii!Ie_hanno di più scuola di di­
segno, igiene,™ economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broiìi 

UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mala nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fondem per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionali. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, por acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCflETISSIM). 

iMÉlÉi 

Leictina Svizzera Panchand 
il più perfetto ed economico ajlalla 
mento dei vitelli a porcellini. Un chilo 
gramnia liasta per lare 20 litri di latte 

Esclusiva depo.sitaria pel Veneto la 

Ditta L MIDASIO 
di UBINE 

Tiene pure panelli di {.jranone, lino, 
sciame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone jier taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Tele/oìw 108 — Famiglia S80 

DISTIItliERIE 

Impiaiiti breirettati 

iimosn 
Centinaia di esemplari in azione 

Premiata Cereria a Vapore ' ^ 
Treviso - E. Morandi Safflamora - Treviso 

1JI% più ^iittesi d ' I t a l i a . 
Candele, Tyrcie, Gerì Pasquali,, Getini ecc.,. tanto di cera d'api che 

di g.enere più economico e par funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decaloamónie ohe in pittura a mano.. — , Kioeve in cambio 
cera,vecchia e sgocciolature. 

È generalmente rieonosBiuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigerne dei suoi clienti. 

A U d i ì n © tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia 
libreria di:l Patronato — a P o r r t e i s o n e presso l'Ufficio àah'Assi-
curazi^one Cattolica. 

C o s t r u z i o n e speciaiiasasata d i 

Scrematrici'NIELOTTES 
a tuThlna, ìlterajxieiate sospesa, 

J. iilELCITTE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , V i a Ca lpo l l , a i 

Le migliori per spannare II «lero — Massimo 
lavóro colminor sforzo possibile - S6r»-
matura perfetta - Massima durata, 

MIMSIO 198¥^BAM PBÉMIO 
Uaaaima Onorili e ori za 

S. Danéele Fràul i lìKM> SV^etìlagllì» ti'opo 
Massliii a Olì ori flc en za 

Si ficruano dajhpertutto agenti locali. 

Socieìà Cattolica assicurazione 
sede Ì3i VEROIVA 

CrFaii#iiie - Iffli^eii^i® - V i t a 
Mitezza di tariffo -- Liberalità di polizza — Puntualità nei pagamenti 

lUili speciali. 

Agenzia Gresserale 
UDINE - Via d e l l a P o s t a , i 6 - UDINK 

Casa di cura - ConsultaFJonì 
di foisÉìlfoìsrapia - mslaiiie 

"in riparto separato della Casa di cura generale, 

Pelle • Sefli'É • Vie l i re-
D B fiSrifPA modico spt^ciiil.iiello eli-

. Xi DHlllilUU iiloliorti ViennaePiirìffl. 
Le CORE FISICHE: (innson-R8ntg-eii) -

Bagni di luce - l'Iottciche - .-ilta frequenza 
- alta tensione • stiitica ect. si usauo pel 
trat. : nml: polle e segreto (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - dogli stringimenti uretrali - della 
novraatenia od impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumimaioni •memiriali per cura rapida', 
intensiva della sifilide fKiparto separflto). 

li'asaistonza per le nuove cure è aflìdatii 
iid apposito personale latto venire dall'estero 
e sotto là costante direzione mo-lica. - Sale 
d' aspetto .«ioparate. Opuscoli esplicativi a • 
richiesta. 

Consultazioni tulli i giovedì dalle 8 alle 11 
Pia%%a V. E. hxgresuo Via Beìloni N. 10 

VENEZIA - S. Biaiu-izio 2631 • Tel. 780 

igrlcDllsri! 
La più importante Mutua per l'as-

aicui-azione del Bestiame è 

LA a U l S T E L L E S E 
premiata As.'iociax/iomi NaxionaU con 
Sede in Bologna, fóndala nel 1897, 

Ussa piatioa l'asaieuraziooe del 
bestiaiue bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni caueuti : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

bj dai sequestri totali o parziali 
noi,pubblici macelli. 

e) dall'aòOT'to dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Scxioni, amministrate da 
un proprio Consiglia lomle. 

Agente generalo per la Provinola 
Big. CESARE MON'l'AGNAKl - r«» 
Ma%ùni S, Udine - Telefono 2-83. 


